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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Creare una rete d’eccellenza
italo-slovena nel campo delle
malattie genetiche per svilup-
pare la ricerca, la diagnostica,
la clinica e la riabilitazione a
favore dei pazienti dell’area
transfrontaliera.

È l’obiettivo del nuovo pro-
getto triennale di genetica me-
dica, denominato Sign (Slove-
nian-Italian Genetic
Network), finanziato con un
milione 285 mila euro
dall’Unione europea, al quale
partecipa l’Università di Udi-
ne con il dipartimento di
Scienze mediche e biologiche.

Il progetto coinvolge anche
il Policlinico di Lubiana, che
lo coordina, il Centro di riferi-
mento oncologico (Cro) di
Aviano, il Burlo Garofolo di
Trieste, l’Università di Pado-
va, l’Azienda ospedaliero uni-
versitaria di Ferrara, gli ospe-
dali di Isola e di Golnik. L’ini-
ziativa coinvolge Slovenia,
Friuli Venezia Giulia, Veneto
ed Emilia Romagna e rientra
nell’ambito del programma
Interreg di cooperazione tran-
sfrontaliera Italia-Slovenia
2007-2013.

«La numerosità e la com-
plessità delle malattie a base
genetica – spiega il professor
Giuseppe Damante, coordina-

tore del progetto per l’ateneo
friulano – rende necessaria la
collaborazione e l’integrazio-
ne di centri per la diagnosi e il
trattamento di queste malat-
tie. Solo attraverso la creazio-
ne di queste “reti” a ogni citta-
dino possono venire offerte
eguali ed efficienti possibilità
di prevenzione e cura».

Il progetto, in particolare,
intende realizzare banche dati
e servizi in un unico sistema
integrato in rete con informa-
zioni rilevanti per le malattie
genetiche accessibili a tutti;
creare un network di esperti in
campo clinico e diagnostico
nella regione transfrontaliera;
costruire una banca dati dei
centri terapeutici e riabilitati-
vi di rilievo per le malattie ge-
netiche operanti nella regio-
ne; migliorare l’accessibilità
della presa in carico dei pa-
zienti e incrementarne la qua-
lità; assicurare un’equa valuta-
zione, diagnosi e procedura te-
rapeutica dei pazienti; svilup-
pare sistemi di telemedicina
per fornire, a distanza, servizi
di genetica e per consultare
personale qualificato in gene-
tica clinica; diffondere cono-
scenza sulle malattie geneti-
che fra medici e studenti delle
scuole superiori.

Malattie genetiche
progetto italosloveno

Quotidiano

1/1


